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CAPITOLO 1 


Cosa sono i redditi passivi? 
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Il sogno nascosto di ognuno di noi è quello di ricevere un generoso bonifico sul proprio conto alla fine del mese senza dover compiere alcun tipo di sforzo lavorativo. Chi non vorrebbe fare soldi con un’attività che non richiede un lavoro di gestione? Chi non vorrebbe avere tanto tempo libero da impiegare senza dover dipendere da un reddito professionale e da orari di lavoro? 

Una cosa del genere sembra davvero solo un bel sogno. 

Lo strumento dei redditi passivi ci può aiutare a realizzare una situazione in cui si possono ottenere dei guadagni da attività che non richiedono l’impiego di risorse lavorative. In poche parole, rendono possibile il tanto desiderato “vivere di rendita”. 

Tuttavia, è necessario fare qualche chiarimento. Per costruire un reddito passivo è necessario del lavoro iniziale per mettere in piedi l’attività che, poi, continuerà a fruttare autonomamente nel corso del tempo. Inoltre, periodicamente può essere necessaria una manutenzione del reddito; come si può avere il bisogno di ricreare o rigenerare delle fonti di reddito che vanno ad esaurirsi. A meno che non siate letteralmente mantenuti da un’altra persona (ad es. partner), che dovrà comunque lavorare per pagare i vostri bisogni, o riceviate una cospicua eredità dalla vostra famiglia, anch’essa frutto del lavoro di qualcun altro, non sarà, quindi, possibile ottenere le risorse necessarie per vivere senza alcun tipo di lavoro. Nei redditi passivi è comunque possibile concentrare l’attività lavorativa per un periodo limitato e poter godere dei suoi frutti per un tempo più o meno lungo. 

La maggior parte dei soggetti che si sono resi finanziariamente indipendenti grazie ai passive incomes passano comunque buona parte del loro tempo a far funzionare le loro fonti di reddito o a trovarne di nuove, anche per avere un paracadute nel caso in cui quelle attuali vadano ad esaurirsi. Il vantaggio sarà quello di liberarsi dagli schemi lavorativi classici e poter avere la libertà di scegliere come impiegare il proprio tempo. Ad esempio, una volta che si è ottenuta l’indipendenza finanziaria, si può voler incrementare i guadagni per elevare la propria qualità della vita. In questo caso, sarà necessario impiegare più tempo nella ricerca e nella cura di nuove fonti di profitto. Tuttavia, questa rimane una scelta del tutto libera. Si può anche rinunciare a questa opportunità se si preferisce utilizzare il proprio tempo per curare i propri affetti o per coltivare delle altre passioni. Il tutto, beninteso, senza dover rendere conto a un datore di lavoro o ad un qualsivoglia ambiente professionale. 
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CAPITOLO 2 


La legge del reddito passivo 
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Per capire come funzionano i redditi passivi è necessario, in via preliminare, dare qualche nozione riguardo il funzionamento del business e dell’economia in generale. 

Innanzitutto, bisogna dire che il denaro si genera dove un valore reale viene creato. Un valore rappresenta un vantaggio, beneficio, utilità che una persona sarebbe disposto a pagare per ottenerlo o usufruirne. Ogni volta che si riceve del denaro significa che qualcuno ha creato un valore e qualcun altro ha deciso di acquistarlo. 

Lo stesso lavoratore crea un valore: il muratore mette a disposizione la propria forza lavoro (valore) che viene acquistata dal datore di lavoro per unità di tempo (Reddito=Valore*Tempo) o per il raggiungimento di un certo obiettivo (lavoro a progetto). 

Essendo il tempo un bene scarso per natura, l’unica cosa che su cui si può intervenire per aumentare il reddito è aumentare il valore del mio lavoro: posso ottenere un titolo accademico (Laurea, Master etc.) oppure accumulare esperienze sul campo per aumentare il mio bagaglio di skills, sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo. 

Un’altra cosa da tenere in mente è che il valore viene creato dalle persone, ma non necessariamente devono essere le stesse persone a venderlo o fornirlo volta per volta. 

Alcuni sviluppatori hanno creato un valore gigantesco con Google, ma non sono loro personalmente a fornirti i risultati ogni volta che viene fatta una ricerca nel web. 

Un padrone di casa impiega del lavoro per acquistare una casa e trovare un inquilino con cui concludere un contratto di locazione. Dopo aver fatto ciò, tuttavia, non deve far altro che ricevere un canone mensile senza fornire alcun altro servizio (a parte degli eventuali interventi di manutenzione straordinaria a cui normalmente è obbligato per contratto). 

Questa è la logica che sta alla base del concetto di reddito passivo: impiegare del lavoro per creare un valore che produca autonomamente una rendita periodica. 

Come possiamo vedere, il reddito passivo non è del denaro che arriva gratuitamente: in ogni caso sarà necessario fare un qualche tipo di investimento in termini di denaro o di lavoro impiegato (o di entrambi). Quello che differenzia i redditi passivi da altri redditi derivanti da attività professionale “ordinaria” è la forte riduzione del rapporto proporzionale tra lavoro impiegato e reddito ottenuto. In altre parole, il guadagno non deve essere necessariamente elevato in valore assoluto, ma lo deve essere rispetto al tempo impiegato per ottenerlo. 

Ci sono tre modalità di utilizzo di un valore che possono essere considerate per creare un reddito passivo. 

Innanzitutto si può vendere un valore. Nella vendita si ottiene del denaro ogni volta in cui il valore viene traferito. Ad esempio, una consulenza professionale è un modo per vendere valore. Tuttavia, in termini di reddito passivo non è lo strumento migliore in quanto sarà di volta in volta necessario impiegare tempo e lavoro per fornire i miei servizi ai vari clienti. Diverso è il caso in cui si riesca a trasferire la propria consulenza in un libro o in un prodotto digitale (e-book, video-corso etc.). In questo caso, potrò vendere più volte il mio valore senza doverlo realizzare per ogni transazione. 

Si può anche affittare un valore: invece di vendere un bene, lo metto a disposizione per un certo periodo di tempo a diversi utilizzatori. In questo modo il valore viene conservato e, potenzialmente, mi permette di ottenere un guadagno per un periodo di tempo prolungato (la cui durata dipende dalla degradabilità del bene stesso). 

Infine, si può guadagnare con un valore indiretto. La differenza con la vendita o l’affitto del valore sta in alcuni aspetti essenziali. Ad esempio se io creo un giornale online di successo, il valore del mio prodotto sta nelle informazioni in esso contenute. Il mio pubblico non paga per questo valore in quanto le informazioni sono liberamente accessibili da tutti. Tuttavia, si va a creare il valore indiretto rappresentato dall’attenzione e dal traffico generati dall’utenza. Posso, quindi, alienare questo valore agli inserzionisti pubblicitari i quali acquistano spazi all’interno del mio giornale per dare visibilità ai loro prodotti. 

Ci sono vari metodi per creare un valore. La chiave è sapere trovare un metodo che abbia un rapporto ottimale costi/benefici: è necessario costruire un valore che, una volta ottenuto, sia facilmente trasferito in maniera ripetuta col minor tempo e minima quantità di lavoro possibile. Questo è il significato che dobbiamo dare al termine “passivo”: creare reddito facendo il meno possibile. 

Nei prossimi capitoli ci occuperemo di analizzare vari metodi per creare questa tipologia di rendite. 
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CAPITOLO 3 


Vendita di prodotti 
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Il mondo digitale ci offre svariate opportunità per creare dei redditi passivi. Riprendendo un esempio già fatto in precedenza, se ho una buona conoscenza di un certo settore posso pensare di trasferire le mie competenze in un prodotto digitale come un e-book e un video corso. Una volta realizzato il prodotto non dovrò fare ulteriore sforzi per replicarlo e venderlo ad altre persone. 

Questa è una logica peculiare dei prodotti digitali che non può essere replicata con altre tipologie di prodotti. Se sono bravo nel lavoro a maglia, ad esempio, posso vendere ciò che produco con la mia forza lavoro; tuttavia, realizzare un indumento a mano necessiterà ogni volta un certo costo in termine di ore di lavoro impiegate e acquisto di materie prime. Inoltre, se ho la necessità di spedire i miei prodotti, dovrò pure imballarli e occuparmi del processo di spedizione, o pagare qualcuno che se ne occupi. Non può, quindi, essere considerato un reddito passivo nell’accezione che abbiamo dato al concetto. 

I beni digitali, invece, sono infinitamente duplicabili e trasferibili a costi praticamente nulli; non necessitano spedizione in quanto mi basta creare una piattaforma che possa distribuirli automaticamente o appoggiarmi su una già esistente. 

Un’altra opzione può essere quella di creare un software o un’app. Con le conoscenze tecniche e l’idea giusta, si possono realizzare guadagni elevati realizzando un programma informatico scaricabile all’interno di uno dei vari market digitali. Volendo ulteriormente abbassare la quantità di lavoro necessario, una volta ultimata la programmazione e
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